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Enzo Barbano torna con “Romanzo per l’e st ate”,
legante edizione curata dai nipoti Marta e Nicola

La fisarmonica
sul lago
Prosegue la rassegna musicale
“Le Stagioni del Parco” o rga -
nizzata dall'ente di gestione
delle aree protette del Ticino e
Lago Maggiore con l'obiettivo
di promuovere e valorizzare le
aree protette esaltando il con-
nubio musica e natura come
spiega la presidente dell'Ente,
Erika Vallera: «La scelta di uni-
re musica e natura si è rivelata
vincente. Il programma mu-
sicale proposto è stato molto
apprezzato sia da abituali frui-
tori delle aree protette sia da
chi si è avvicinato per la prima
volta in occasione dei concerti.
Spesso sono proprio le aree più
vicine a casa che meno si co-
noscono ed iniziative di questo
tipo spingono a scoprire il ter-
ritorio. Gli eventi che propo-
niamo puntano proprio a que-
sto perché conoscere è il primo
passo per proteggere». Il primo
concerto della stagione 2024 si
è svolto in primavera nell'area
biellese della riserva naturale
della Bessa, considerata la più
importante miniera d'oro del-
l'età repubblicana. Il prossimo
concerto invece porterà sulla
scena le aree protette del Lago
d'Orta con un concerto per fi-
sarmonica eseguito da Antonio
Di Sabato. L'appuntamento è
per questo sabato, 13 luglio, alle
18 alla Torre di Buccione ad
Orta San Giulio. In caso di
maltempo l'evento sarà rinviato
a sabato 20 luglio. Ingresso gra-
tuito, si consiglia abbigliamen-
to comodo e di portare con sé
una coperta e una borraccia in
quanto l'area naturale non è
dotata di punti ristoro. Il con-
certo ha il patrocinio di Atl
Terre alto Piemonte, della Pro-
vincia di Novara e del Comune
di Orta San Giulio.

Sabato 6 luglio, in bi-
blioteca a Varallo, è stato
presentato: “Romanzo per
l’e st ate”, scritto da Enzo
Barbano nel 1998, pubbli-
cato in una elegante edi-
zione curata dai nipoti Mar-
ta e Nicola e da Daniele
Conserva, che, su invito di
Enzo nel 1999, gli fece da
“editor ” per quello che de-
finiva “ro ma n ze tto”, stam-
pato artigianalmente in al-
cune copie donate ad amici
e conoscenti e alla biblio-
teca di Varallo. Daniele
Conserva ha letto alcune
pagine del libro, facendo
apprezzare la qualità della
scrittura di Enzo Barbano:
«Su sua richiesta, di volta in
volta, stampavo le copie che
mi richiedeva per farne do-
no ad amici e conoscenti:
faceva parte del suo ca-
rattere l’’eleganza e la leg-
gerezza coniugate con l’i ro-
nia, tradotte in un’e st re ma
precisione nelle rievocazio-
ni storiche, della quale è
esempio,  la campagna
d’Africa in cui è coinvolto il
protagonista, presto con-
clusa a causa di una ferita
della quale negli anni re-
steranno i segni».

Aristide Torri, presidente
del Consiglio di Biblioteca,
di fronte alla sala gremita,
ha osservato quanto forte
sia ancora il senso della
presenza di Enzo: «Consi-
gliere comunale, storico
della Valsesia, professo-
re…ma anche giocatore di
carte, la pinnacola era la
sua passione, così come era
solito la domenica pranzare
alle Piane Belle: Enzo con-
tinua a vivere nella sua Va-
rallo, perché è di attualità».
Attilio Ferla, assessore alla
cultura dell’Unione dei Co-
muni Montani, ha portato il
saluto dell’ente che rappre-
s enta.

«Il romanzo lo conosce-
vamo, ma è un insolito En-
zo, così come la raccolta di
immagini inedite che ab-
biamo voluto inserire come
corredo iconografico, che lo

ritraggono nei vari momen-
ti della vita: chi immagi-
nerebbe un Enzo sportivo
che in casa ha gli anelli e si
divertiva a mostrarci quan-
to fosse atletico, o un Enzo
portiere della squadra
d e l l’IPSIA, della quale l’a l-
lenatore era suo fratello, o
che nuota nella lama dei
Valenti? Per noi era lo zio e
lo vivevamo nella quotidia-
nità delle frequentazioni».
Alle parole di Marta Bar-
bano fa eco il fratello Ni-
cola: «Un romanzo dallo zio
confesso che non me lo
sarei mai aspettato, chissà
cosa avrebbe detto mio pa-
dre, suo fratello Lello?».

Enrico Pagano direttore
Istorbive, del quale Enzo
era stato nominato presi-

dente onorario, ha focaliz-
zato l’attenzione sulla con-
testualizzazione storica del
romanzo che inizia negli
anni in cui stava per scop-
piare la Seconda Guerra
Mondiale, con i protago-
nisti, alcuni giovani che si
affacciavano alla vita, colti
in un momento di rarefatta
attesa, mentre nella secon-
da parte, che si svolge nel
dopoguerra, la storia fa or-
mai solo da sfondo alle vi-
cende personali del pro-
tagonista, il giovane che ha
fatto carriera e che riflette
sulla gioventù ormai alle
spalle, come quel ritornello
musicale della celebre can-
zone Fiorin Fiorello, colon-
na sonora del Novecento:
“Enzo volutamente nella

sua storia della Valsesia si
era fermato al 1945, non
volendo addentrarsi nel
presente, ancora troppo
magmatico e ribollente”.
Ha apprezzato questa prosa
letteraria lo storico Ales-
sandro Orsi, che fu collega
di insegnamento di Enzo
Barbano, ricordando che
era solito ripetere: “Io ap-
partengo alla generazione
dei materassi, quella che
subisce da tutti, alludendo
anche alle contestazioni del
S essantotto”.

Michele Marziani, scrit-
tore che ha scelto di vivere a
Campertogno, conobbe En-
zo negli ultimi anni: «Aveva
l’idea del romanzo, del rac-
contare, mi fornì una serie
di tracce meravigliose ed

interessanti da sviluppare
ed era molto divertito
da l l’idea che lo conside-
rassero una persona seria,
mentre lui non si prendeva
affatto sul serio».

Al termine della presen-
tazione è intervenuto l’i n-
gegner Carlo Alberto Pro-
sino, che aveva condiviso
con Enzo l’avventura di un
viaggio negli Stati Uniti:
«Arrivando in America a
bordo dell’aereo Enzo scri-
veva, non potei fare a meno
di sbirciare e lessi: sono il
primo dei Barbano a sbar-
care nel nuovo mondo».

Il volume è disponibile in
biblioteca, accanto a tutte le
opere di Enzo Barbano e
nelle librerie.

Piera Mazzone
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